
 

 

PROGRAMMA 
PARCO 

CASTELLO DI FLAMBRUZZO 

Flambruzzo-Rivignano (UD) 

domenica 9 maggio 2010 

ore  10.00 

arch. Massimo Asquini 

con il dott. Gian Luca Badoglio 

 

incontro: ingresso del Castello 

Con un’estensione di quasi quattro ettari, sul retro del Castello 

si apre un parco un tempo occupato dal bosco planiziale tipico 

della zona delle risorgive, con carpini, farnie, salici, aceri 

campestri. Alcuni alberi secolari, come la farnia di 300 anni, 

rimangono a testimonianza di quel bosco che si affaccia sullo 

Stella e che all’inizio dell’Ottocento venne trasformato in un 

giardino. L’ambiente naturale tra specchi d’acqua e laghetti 

venne dunque reinventato con un’opera di diradamento e 

riduzione e una serie di interventi minimi come la piccola 

collina eretta per evocare il monte Parnaso, i ponticelli e 

l’introduzione di alcune specie arboree non autoctone. 

PARCO 

VILLA VARDA 

Brugnera (PN) 

venerdì 14 maggio 2010 

ore  18.00 

arch.  ing.  Renzo Carniello  

con il dott. Corrado Bortolin  

e  la dott.ssa Consuelo Zuliani 

 

incontro: ingresso della Villa 

Carlo Marco Morpurgo de Nilma, esponente della borghesia 

imprenditoriale triestina acquistò intorno al 1860 Villa Varda e 

avviò una serie di interventi di ristrutturazione e 

ammodernamento che coinvolsero anche il parco che si estende 

lungo le rive del Livenza. Il parco di 18 ettari è percorso da 

viali di tigli che suddividono, in modo semplice, l’area 

progettata sul modello del giardino romantico inglese, con un 

assetto informale. Sono presenti numerose specie arboree, tra 

le quali alcuni esemplari secolari d’importazione, mentre i 

boschetti verso le rive del fiume si compongono di piante 

tipiche della zona. Nel parco sono presenti alcune strutture 

architettoniche come la cappella gentilizia in stile neogotico e 

l’aranciera. 
 

ROSETO 

PARCO SAN GIOVANNI 

Trieste 

domenica 23 maggio 2010 

ore  10.30 

arch. Paola Tomasella   

con il dott. Vladimir Vremec 

incontro: Chiesa del Buon Pastore  

all’ interno dell’ O.P.P. 

Nel 1908 venne inaugurato il nuovo frenocomio di Trieste. Il 

progetto prevedeva la costruzione di diversi padiglioni inseriti 

a fini terapeutici in zone verdi, prati, aiuole, giardini e viali 

alberati. Il parco di San Giovanni, ampio 22 ettari, a seguito 

della legge 180/78 (c.d. “Legge Basaglia”) e la conseguente 

chiusura dell’Ospedale Psichiatrico Provinciale, è stato 

progressivamente recuperato per diventare un giardino 

destinato alla Comunità. Numerosi gli interventi di  

riqualificazione: sono stati valorizzati gli alberi monumentali, 

asportate le piante infestanti, ripristinate le aiuole, fino 

all’inaugurazione nell’ottobre 2009 di un roseto composto da 

circa 5000 varietà.  
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